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L’editoriale             di Raniero Pizzi

FANGO E RISATE
Oggi, per noi aquilani, avere a che

fare con il fango ha quasi un aspetto
positivo, se il fango è quello che
riempe le nostre strade, quello dei
giardini appena realizzati, quello por-
tato dalle macchine che stanno lavo-
rando, quello attaccato agli scarponi
degli operai quando entrano nei bar.
Quel tipo di fango è simbolo stesso di
ricostruzione. Anche le buche per
strada, in altri tempi, sarebbero state
viste come simbolo di incuria. E inve-
ce, oggi, sono il simbolo dei camion,
delle gru, delle ruspe che passano.
Del resto, se le riaggiustassimo, le
strade finirebbero per rompersi di
nuovo in pochissimo tempo. E allora
ce le teniamo, quelle buche, e ci stia-
mo zitti accontentandoci di qualche
toppa qua e là. Laviamo la macchina
più spesso, facciamo più attenzione a
dove mettiamo le ruote, alle condizio-
ni delle scarpe quando usciamo la
mattina. 
Ma non sarà facile pulire quell’altro

tipo di fango, quello che ha sporcato
la reputazione di Guido Bertolaso.
Sono bastati pochi giorni e una delle
persone più stimate d’Italia è finita in
quello stesso tritacarne che in passato
ha distrutto reputazioni molto meno
solide della sua. 

Chi se lo poteva immaginare, solo
un mese fa, che il fiore all’occhiello
dell’Italia finisse non solo nel mirino
della magistratura, ma che l’efficien-
tissima Protezione Civile si ritrovasse
sepolta da un mare di fango fatto di
quasi 30.000 pagine di intercettazioni
telefoniche? Un numero impressio-
nanti di faldoni da cui emergerebbe
l’esistenza di un mondo imprendito-
riale legato a doppio filo con la
Protezione Civile, un mondo di soldi,
bustarelle e favori sessuali. 

Cosa posso pensare quando sotto
accusa ci finiscono non solo

Bertolaso e la Protezione Civile, ma
anche imprenditori, direttori e presi-
denti locali?

Cerco di ricordare cosa pensavo
delle intercettazioni prima del terre-
moto, quando credevo che fossero
importanti indizi che potevano aiuta-
re nella ricerca della verità, indizi che
servivano per sapere in che direzione
cercare le prove. Cosa pensavo quan-
do la cronaca italiana era agitata dalle
varie calciopoli e vallettopoli? E poi
dalle moggiopoli, lippopoli, sabano-
poli, arbitropoli, coronopoli, paparaz-
zopoli? Quando migliaia di intercet-
tazioni telefoniche finivano sui gior-
nali e noi ci “azzuppavamo il biscot-
to” scrivendo e leggendo dei fatti pri-
vati di questo o di quel potente?
Come mi sentivo quando quello spac-
cato di umanissime miserie mi faceva
sperare che i potenti non fossero nella
realtà migliori da me? 
Come riuscivo ad accettare che una

frase che finiva sui giornali prendesse
in se stessa il valore di prova certa e
quello di sentenza già emessa?
Quanti processi mediatici sono stati

istruiti sotto i miei occhi?  
Oggi a questo gioco non voglio par-

tecipare più.  
Alle persone della Protezione civile

con le quali in molti hanno condiviso
giorno e notte di questi dieci mesi
durissimi, con le quali alcuni hanno
litigato ferocemente, di cui qualcuno
dice che abbiano usato un inutile
pugno di ferro, che possono essere
risultati simpatici oppure antipatici,
necessari e inutili allo stesso momen-
to, a queste persone io ripeto che cre-
derò alle intercettazioni solo quando
vedrò la condanna. 
Voglio essere chiarissimo anche su

quella gente che, dopo il terremoto,
rideva di noi. 
Nel momento stesso in cui io riven-

dico il diritto alla libertà di pensiero,
diritto che vale per me come per i
comitati e per il popolo delle carriole,
che vale anche per chi non è d’accor-
do con me, che è alla base delle stes-
se parole che sto scrivendo in questo
momento, non posso fare altro che
rivendicarlo anche per quei due, per
quanto bestiali possano essere le frasi
uscite dalle loro bocche.   

Intendiamoci, se quelle umilianti
opinioni fossero state pronunciate in
un articolo o in un qualsiasi contesto
pubblico, allora avrei avuto moltissi-
mo da ridire. Ma quelle frasi erano
all’interno di una telefonata, e, quin-
di, erano espresse in un contesto
totalmente privato che solo l’intercet-
tazione ha reso pubblico.
Se quei due devono andare in galera

devono farlo per i loro reati, non per i
loro pensieri, per quanto sconci pos-
sano essere. E io mi rifiuto di giudi-
care due persone, e magari una intera
categoria, per delle frasi al telefono.
Quindi, se all’inizio della vicenda ero
tentato di fare come quel comico di
Zelig che per risolvere le questioni
usava la mazza da baseball, in segui-
to ho cambiato idea. Mentre ad ogni
passo parliamo di etica e legalità
nella ricostruzione, mi sono reso
conto che in realtà stavo dimentican-
do il significato stesso di quelle paro-
le. Mi sono ricordato che un pensiero,
anche osceno, è per definizione libe-
ro, ad avere limiti è solo la sua divul-
gazione.
Davvero le mie disgrazie vi diverto-

no? E chi se ne importa.
Voi e le vostre risate non esistevate

prima, e non esistete adesso.
C’è una città intera da ricostruire, la

nostra vita è a brandelli e il futuro è
una nebulosa incognita, non posso,
anzi, non voglio perdere tempo ed
energie appresso a voi due.

Gli uomini possono diventare ricchi,
ma non diventano mai buoni

Oscar Wilde

IPSE DIXIT...
a cura di Aldo Scimia
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Quel 26 settembre...
Quel 26 di settembre del 1997 me lo ricordo molto bene. Ero all’estero, in
viaggio di nozze, e avevo appena acceso la tv collegata al sistema satellita-
re. Il segnale del primo canale italiano era debolissimo e, in mezzo ai distur-
bi, come un fantasma era comparsa l’immagine dell’Italia con l’inconfondi-
bile simbolo del terremoto. Era al centro dello stivale. «Dio Mio», ho pensa-
to, «il terremoto all’Aquila». Ci erano volute due ore per trovare un telefono
satellitare e chiamare casa. «Qui stiamo tutti bene» fu la risposta di mia
madre, «ha distrutto Assisi». Ricordo ancora il senso di smarrimento quan-
do anche nelle televisioni degli altri Paesi cominciarono a passare le imma-
gini del crollo della Basilica superiore di San Francesco. Oggi, a quasi tre-
dici anni di distanza, nel terribile ruolo di attori protagonisti di una tragedia
ci siamo noi aquilani. Adesso noi sappiamo cosa si prova. Gli amici di
Marche e Umbria ci sono passati prima noi, e loro oggi hanno quasi com-
pletato la ricostruzione. E proprio dalla loro esperienza nasce questo artico-
lo. La scelta è stata quella di “spulciare” i dati dell’osservatorio per la rico-
struzione, nato nel marzo del 1998, per capire come in quelle terre hanno
affrontato quel difficile compito e osservare le differenze con quello che è
successo all’Aquila. I dati dell’osservatorio hanno un pregio. Quello di esse-
re oggettivi, ripuliti dalle valutazioni soggettive e politiche. Sono numeri che
permettono di valutare con una certa facilità i problemi che quelle popola-
zioni hanno dovuto affrontare. A pensarci bene il difetto è esattamente spe-
culare. I problemi vengono nettamente sfumati. Ad esempio, dei quasi quat-
tro anni che la popolazione ha dovuto passare nei container c’è solo un capi-
toletto che parla delle enormi difficoltà a vivere in una casa piccolissima,
fredda d’inverno e caldissima d’estate. In Umbria e Marche, per un terre-
moto che ha reso senzatetto un quarto della popolazione aquilana, la rico-
struzione è andata avanti per anni. In alcuni casi, come a Nocera Umbra, è
ancora in corso. L’emergenza in Umbria e Marche è stata dichiarata chiusa
nel dicembre del 2007, dieci anni dopo il sisma. Forse, invece di litigare fra
di noi, dovremmo metterci insieme per affrontare un periodo che, per noi
aquilani, rischia di essere molto più lungo di quello che è servito a quelle
terre per tornare alla normalità. (r.p.)

NOI... 

26 settembre 1997, ore 11.42. In una
zona tra Marche e Umbria una scos-
sa rovinosa di magnitudo 6,1 uccide
sei persone e distrugge decine di
case e monumenti. Le immagini del
crollo dell’interno della Basilica
superiore di San Francesco diAssisi
fanno il giro del mondo. Dentro una
delle chiese più importanti della cri-
stianità era in corso un sopralluogo
della soprintendenza e dei vigili del
fuoco per valutare i danni che la
chiesa aveva subito nel corso della
scossa delle 2 e 33. Le immagini di
quel crollo, girate da un vigile del
fuoco, hanno fatto il giro del mondo
e sono diventate il simbolo stesso del
terremoto che ha devastato Marche e
Umbria. 
Lo sciame sismico.La sequenza

sismica era iniziata il 29 aprile del

Tredici anni fa il terremoto in Umbria e Marche.
Due mesi di tende, quattro anni di container, la ricostruzio-
ne, i PIR. A pochi chilometri dall’Aquila la vita è ripartita. 

Con molte luci e qualche ombra.  

di Raniero Pizzi
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1997, la scossa più forte di questa
prima fase era stata una scossa di 4,5
richter con epicentro sotto la cima di
Monte Martano, La scossa, il 12 mag-
gio 1997, aveva costretto all’evacua-
zione del centro storico di Massa
Martana. Dopo un numero infinito di
scosse, la sequenza sismica è termi-
nata il 3 aprile del 1998, con una
scossa che a Gualdo Tadino, l’epicen-
tro, e in altre località costrinse a
nuove verifiche di agibilità e a far tor-
nare le roulotte usate nella prima fase
del terremoto e che nel frattempo
erano stata mandate via. All’Aquila,
un vigile del fuoco mi raccontava che
a causa delle continue scosse le case
erano “tutte gonfie, tutte da buttare”.
All’Aquila la sequenza sismica era
iniziata il 14 dicembre 2008, e prose-
gue ancora oggi. La scossa più forte
della sequenza umbra è segnalata con
magnitudo 5,8 sul sito dell’osservato-
rio per la ricostruzione, mentre su
altri siti viene riportata con magnitu-
do 6,1, a 10 chilometri di profondità,
a 4 chilometri di distanza dal centro
di Nocera Umbra e a 17 chilometri da

Foligno.
I danni. Le vittime complessivamen-
te furono 11. Ingentissimi furono i
danni al patrimonio abitativo e artisti-
co. Immediatamente dopo la scossa
principale il Presidente del Consiglio
nominò i presidenti delle regioni di
Umbria e Marche commissari alla
ricostruzione. Su circa 70 mila
sopralluoghi effettuati su edifici pri-
vati danneggiati, furono emessi oltre
20 mila provvedimenti d'inagibilità
con l'evacuazione dei relativi occu-
panti, che nella prima fase dell'emer-
genza il Dipartimento della
Protezione civile aveva provveduto a
sistemare provvisoriamente in tende e
roulotte (in Umbria ne sono state
impiegate circa 5.500). I provvedi-
menti di inagibilità hanno riguardato
oltre 9.300 famiglie e circa 22.000
persone, alle quali se ne sono aggiun-
te almeno 3.000 che nella fase acuta
dell'emergenza hanno abbandonato le
abitazioni per fare ricorso a tende e
roulotte. In tutto questo primo perio-
do almeno 6.500 persone (Vigili del
fuoco, Forze dell'ordine, Esercito,

Amministrazioni pubbliche, volonta-
ri) hanno prestato la loro opera per
soccorrere e assistere le popolazioni.
Oltre al crollo verificatosi nella
Basilica superiore di San Francesco
ad Assisi che ha prodotto quattro vit-
time, altre migliaia di edifici sono
stati gravemente danneggiati. In
Umbria erano 2.316 gli edifici monu-
mentali che hanno subito danni, (tra
cui oltre 1.500 chiese), 945 dei quali
sono stati dichiarati totalmente inagi-
bili. A questi bisogna aggiungere
3.150 opere d'arte mobili, per le quali
è stato necessario il recupero e il rico-
vero in aree protette in attesa del
restauro. Per quanto riguarda gli edi-
fici pubblici (municipi, strutture sani-
tarie, scuole, ecc.), su un totale di
2.545 sopralluoghi sono stati emessi
461 provvedimenti d'inagibilità tota-
le, che hanno comportato la tempora-
nea interruzione delle attività e la suc-
cessiva rilocalizzazione in sedi prov-
visorie. Il terremoto non ha interrotto
l'attività industriale dell'area colpita,
ma ha danneggiato in misura più o
meno grave oltre 2.000 piccole
imprese agricole, artigianali, com-
merciali, industriali, studi professio-
nali. Il settore che ha più risentito
degli effetti del sisma è stato quello
turistico. Oltre ai danni materiali
subiti da alcune decine di alberghi, il
turismo ha infatti dovuto scontare il
crollo delle presenze in tutta la regio-
ne. 
L’emergenza.La sequenza sismica

ha colpito complessivamente 76
comuni, con 22.604 persone senzatet-
to. Nella prima fase dell'emergenza la
popolazione che aveva perso la casa
era stata sistemata provvisoriamente

in circa 5500 tende o roulotte. Da
subito è stato incentivato il ricorso a
sistemazioni autonome in affitto o
presso famiglie ospitanti ma visto la
difficoltà, soprattutto nei comuni più
colpiti, nel trovare alloggi disponibili,
in poco tempo sono state reperite e
urbanizzate 196 aree nelle quali sono
stati installati più di 4.000 container.
Uno sforzo enorme, visto che l’inver-
no era alle porte. Sono stati inoltre
installati container in ben 298 aree
private, raccogliendo le richieste di
coloro che non potevano allontanarsi
dalla propria abitazione e vivevano in
zone particolarmente isolate. 9.151
persone (40% dei senzatetto) hanno
trovato una sistemazione nei contai-
ner mentre 13.453 persone (60% dei
senzatetto) in un'autonoma sistema-
zione. A settembre del 2000, a tre
anni dal sisma, il report dell’osserva-
torio della ricostruzione della regione
Umbria riporta questi dati: 2.410
nuclei famigliari erano rientrati nelle
proprie case al termine dei lavori di
ritrutturazione, mentre 4.074 nuclei
famigliari erano in autonoma siste-
mazione, 2.462 in container ed erano
stati consegnati 339 alloggi tradizio-
nali o prefabbricati in legno.
Complessivamente sono stati installa-
ti 4465 container, mentre 1.804 allog-
gi sono stati realizzati con il
Programma straordinario di edilizia
residenziale pubblica e 1.362 alloggi
sono stati realizzati con il progetto
"Fuori dai container entro il 2000"
(progetto portato a termine nel mag-
gio del 2001), mentre 5.637 alloggi
venivano usati per l’autonoma siste-
mazione.

continua a pagina 6...

In Umbria, dopo 3 anni, 4.074 famiglie erano in autonoma
sistemazione, 2.462 nuclei famigliari erano ospitati nei con-

tainer ed erano stati consegnati 339 alloggi tradizionali o
prefabbricati in legno.

Nella pagina a fianco, il crollo della Basilica superiore di San Francesco
di Assisi e, a sinistra, la mappa dello sciame sismico del 1997.

E GLI ALTRI

marzo 2010
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... continua da pagina 5.
All’Aquila, a meno di un anno dal

sisma, saranno consegnati 3.300 map,
moduli abitativi provvisori, e 4.449
appartamenti del progetto CASE. Per
la nostra città il report del 3 marzo
riporta questi dati:  popolazione in
strutture ricettive 5.189, in strutture
di permanenza temporanea 871, in
appartamenti privati nel circuito di
assistenza 1.113, affitti fondo immo-
biliare 213, affitti concordati con
DPC L'Aquila 1.945, sistemazione
autonoma 27.825. A questi numeri
vanno aggiunte le persone entrate
nelle CASE, 13.408 al 27 febbraio
2010, e nei map, 4.295 persone alla
stessa data.  Per un totale di oltre
44.000 persone assistite. A pochi
giorni dal sisma del 6 aprile,
all’Aquila e nelle zone colpite erano
assistite direttamente 67.459 persone,
35.690 in tenda e 31.769 in hotel.
Considerando anche le persone che si
erano allontanate andando in autono-
ma sistemazione, in totale le persone
che avevano perso casa erano più del
doppio. Al termine dei lavori, il pro-
getto CASE e i map sono destinati ad
ospitare circa 33.000 persone.
Le polemiche.Se sul fronte dei soc-
corsi è difficile fare paragoni, un
aspetto che ci avvicina al terremoto
dell’Umbria e Marche è quello delle
polemiche. Il responsabile alla
Protezione civile dell’epoca, Franco
Barberi, intervistato in televisione la
mattina dopo la scossa delle 2 e 33
del 26 settembre, dichiarò “inverosi-
mile” l'eventualità di una scossa più
forte. Franco Barberi era presente
anche alla famosa conferenza stampa
della Commissione grandi rischi del
31 marzo 2009 all’Aquila, quando il
numero 2 della Protezione civile
Bernardo De Bernardinis, vicino ad
un Massimo Cialente terreo e a una
stanchissima assessore regionale

Daniela Stati, ripeteva che “i terremo-
ti non erano prevedibili” e che “non
erano previste scosse più forti” rispet-
to al terremoto di magnitudo 4 del
giorno prima. Passano gli anni, ma
evidentemente le strategie non cam-
biano. 
La ricostruzione. E’ questo l’aspet-

to che al momento a noi aquilani inte-
ressa di più. Capire quanto di buono è
stato fatto in Umbria e Marche e, pos-
sibilmente cercare di migliorarlo. I
report dell’osservatorio sono molto
precisi e possono darci una idea della
tempistica della ricostruzione nei
centri storici che anche noi dovremo
osservare. Per quanto riguarda la
ricostruzione leggera, nel report del
settembre del 2000 si dà atto che a
settembre 1998, a un anno e un mese
dal sisma, erano stati finanziati 4000
progetti, mentre 3.500 cantieri erano
destinati a partire nell’arco di due
mesi. Sempre a quella data, ottobre
1998, 50 cantieri risultavano già chiu-
si. Nell’ottobre del 2001 il 90 per
cento dei cantieri risultava chiuso.
All’Aquila, alcuni giorni fa il com-
missario Gianni Chiodi ha rivelato
che a dieci mesi dal sisma c’erano
4000 progetti finanziati sulle case B
pronti a partire. Chiodi imputava i
ritardi nell’inizio della cantierizzazio-
ne alle ditte che “avevano fatto incet-
ta di lavori”. Può essere vero, ma una
parte di responsabilità potrebbe anche
avercela l’inverno aquilano. Vedremo
se sapremo fare meglio di quelle
regioni. Comunque, all’Aquila, la
riparazione delle case classificate A
era già terminata lo scorso anno. Per
quanto riguarda la ricostruzione
pesante, in Umbria è stata messa a
punto una ricostruzione programmata
degli edifici gravemente danneggiati.
Lo scopo era quello di razionalizzare
le risorse evitando la disordinata
frammentazione degli interventi, e si

fondava su una precisa analisi delle
situazioni e su normative specifiche
atte a garantire un percorso guidato e
vincolato della ricostruzione con il
principale obiettivo di scongiurare
trasformazioni urbanistiche radicali.
Le linee principali della ricostruzione
pesante erano due: gli interventi su
centri storici, nuclei urbani e rurali
gravemente danneggiati da attuare
attraverso i Programmi Integrati di
Recupero (P.I.R.) e gli interventi da
realizzare, al di fuori delle zone peri-
metrate dei P.I.R., sugli edifici isolati.
I progetti sono stati divisi in due piani
finanziari, quello 1998-2001 e quello
2002-2003. Nel primo piano, a giu-
gno 2000 erano stati aperti il 30% dei
cantieri previsti, mentre per avere la
chiusura del 90% dei cantieri si è
dovuto attendere il mese di giugno
del 2009, l’anno scorso. Per quanto
riguarda il piano finanziario 2002-
2003, a giugno del 2009 erano partiti
il 90% dei progetti e di quelli previsti
nel piano ne era stato chiuso il 70%.
Ancora più delicata la fase dei PIR, i
piani integrati per il restauro. Alla

data dell’ultimo aggiornamento, 28
gennaio 2010, ne erano attivati 185,
per complessivi 1.979 interventi. Il
numero di concessioni contributive
erano 2.129 per un importo di
1.061.870.342,50 euro. I cantieri con
lavori iniziati risultano 2.036, mentre
i cantieri arrivati a fine lavori sono
1.410. Nel Dep 2009-2011 della
regione Umbria si fa il punto sulla
ricostruzione e si legge "... il comple-
tamento degli interventi sugli edifici
posti nelle fasce prioritarie all’interno
e all’esterno dei PIR resta l’elemento
preminente della programmazione
2009-2011, anche se continuano a
permanere delle criticità derivanti sia
dall’inerzia di soggetti privati che da
difficoltà delle singole amministra-
zioni nelle istruttorie urbanistiche e
contributive delle pratiche...". In
Umbria e Marche, per superare le
“inerzie” dei privati, si è ricorso ai
“poteri sostitutivi”, le amministrazio-
ni subentrano alle proprietà inadem-
pienti portando a termine i lavori. Ma,
evidentemente, vista la complessità
degli interventi da realizzare all’inter-
no dei centri storici, anche questo
accorgimento non è stato sufficiente.
Nonostante le difficoltà, però, a quasi
13 anni del terremoto sono stati por-
tati a termine il 70 per cento degli
interventi previsti, che è comunque
un risultato di tutto rispetto. E’come
se all’Aquila, nel 2022, sugli 8.000
edifici vincolati che il sisma ha lesio-
nato, riuscissimo a ripararne addirit-
tura 5.600.
Si comprende quindi che abbiamo

bisogno di una seria accelerazione. Se
la ricostruzione marciasse alla stessa
velocità di quella dei nostri cugini,
potrebbe essere necessario il doppio
del tempo per tornare alla normalità.
Quindi, dobbiamo metterci in testa

che dovremo essere molto, molto più
bravi di loro. 





C'è vita microbica nel ghiacciaio
del Calderone, sul Gran Sasso.
Questo, in sintesi, il risultato di
una ricerca condotta da tre gruppi
di ricerca dell'Università di
Perugia, di Milano e dell'Ente
Italiano della Montagna. Per lungo
tempo gli ambienti glaciali, come
l'Artide, l'Antartide, i ghiacciai
polari ed alpini, sono stati conside-
rati così inospitali da essere vir-
tualmente privi di vita. Nei ghiac-
ciai, in particolare nel ghiaccio e
nei sedimenti glaciali, sono presen-
ti condizioni tali da rendere la vita
microbica estremamente difficile,
se non impossibile: assenza di
luce, temperature spesso al di sotto
di 0°C, scarsità di ossigeno e di
nutrienti, elevate pressioni, ecc.
Tuttavia, alcuni microrganismi
sembrano in grado di vivere nono-
stante condizioni così difficili. 
I risultati dello studio condotto sul
ghiacciaio del Calderone dai tre
gruppi di ricerca, rispettivamente
coordinati dal professor Pietro
Buzzini (Università di Perugia),
dal professore Claudio Smiraglia
(Università di Milano) e dal dotto-
re Massimo Pecci (EIM), hanno
messo in evidenza la presenza di

cellule vive di lieviti intrappolate
nel ghiaccio e nei sedimenti glacia-
li, mettendo così in luce la presen-
za di vita microbica in ambienti
tanto inospitali da essere definiti
con l'aggettivo di estremi. La pre-
senza di questi microrganismi
(definiti psicrofili, cioè in grado di
vivere a bassissime temperature) è
risultata estremamente diffusa in
questi ambienti, grazie alla loro
elevata capacità di sopravvivenza,
probabilmente dovuta a specifici
meccanismi di adattamento fisiolo-
gico. 
Dallo studio effettuato (i cui risul-

tati saranno a breve pubblicati sul-
l'autorevole rivista FEMS
Microbiology Ecology), è inoltre
emerso che alcune delle specie di
lieviti presenti sono state prece-
dentemente osservate in ambienti
polari (Artide ed Antartide). Ciò
appare senza dubbio sorprendente,
in quanto il ghiacciaio del
Calderone, il più meridionale
d'Europa, è attualmente considera-
to un ghiacciaio in via di estinzio-
ne. La scoperta di lieviti psicrofili
in questo habitat getta pertanto una
nuova luce sulla permanenza di
habitat glaciali alle basse latitudi-

ni, tipiche degli ambienti mediter-
ranei.

Lo studio, oltre a presentare i
risultati e i contenuti conoscitivi
della scoperta, soprattutto per le
implicazioni ecologiche, eviden-
zia, ancora una volta, la peculiarità
dell'ambiente d'alta quota del Gran
Sasso d'Italia, in cui non soltanto il
ghiaccio e la roccia sono gli ogget-
ti di studio privilegiati nel labora-
torio naturale più alto degli
Appennini e, forse, d'Europa, ma la
vita stessa, nelle sue forme più pic-
cole e semplici.
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Pure tu "Fondana Luminosa"
scì sinditu ju forte tarramutu
e de ll'acqua scì rremasta muta
a quardà la ressa de lla "Protezziò"
che 'n cquisti mesi t'ha fattu cumbagnia
pe' disbrigà ji 'nguacchj de lla ggende
che s'è rretroata cò propitu gnende.
Ju scì sinditu quandu è statu bbruttu
e quandu c'ha fattu bballà
a ttutti cquela caspetra de notte?
Ti sci ggirata pure tu pocu de quartu
e cquacche schiazza te s'è 'n pò staccata
ma pe' Natale ti sci arquandu rricriata
quannu ju bbejiu presepiu scì ammiratu.
Mò come nnù aspetta pure tu
pe' potè rrecomenzà a ffunzionà
e pe' potette nu pocu acconci'a cquelo
che semo e tenemo angora passà.

Vanda Santogrossi Casilio 

AIL - volontario per un giorno

Vuio diventare volontario per un
giorno? Puoi aiutare l’Ail nelle cam-
pagne di distribuzione delle Stelle di
Natale e delle Uova di Pasqua. Anche
con poche ore del tuo tempo puoi
sostenere l'AIL, l’associazione nata
nel 1969 per combattere leucemie,
mielomi e mieloma. Tel./Fax
0862.312972 Lun.-Ven. h. 9,00/13,00

PURE TU... C’È VITA NEL CALDERONE



Era il 1988. Il mondo si preparava a
grandi cambiamenti e nella piccola
città dell'Aquila due signori gettava-
no le fondamenta di una piccola realtà
imprenditoriale destinata ad espan-
dersi sempre più. 

Proprio in quell'anno, infatti,
Gastone Iannucci e Francesco
Colafigli davano vita all'AUTO TRE
- Riparatore Autorizzato Citroen,
azienda basata su un'esperienza di 40
anni maturata nel settore e ulterior-
mente migliorata grazie all'ingresso
in azienda, nel 1999, dei figli dei fon-
datori, Armando ed Alessandro. 
Questi ultimi, grazie alla loro grande
voglia di fare e innovare, hanno fatto
in modo che ben presto l'officina
espandesse i suoi servizi anche alla
vendita, iniziativa che si è concretiz-
zata nel 2003 con l'apertura del salo-
ne.
Prima del terremoto del 6 aprile 2009
avevamo solide basi ed eravamo in
grado di fornire un gran numero di
servizi:
show room,  riparazioni in garan-
zia, estensione della garanzia e
tagliandi certificati Citr oen, dia-
gnosi computerizzata specifica,
ricambi originali Citr oen e, ultimo
ma non meno importante, revisione e
servizio gomme.
Oggi, nel momento più difficile dopo
la forte scossa di terremoto che ha
messo in ginocchio la città, l'AUTO
TRE si è proposta come obiettivo
principale quello di ridare slancio al
proprio lavoro, per contribuire a far
rinascere una città ancora sommersa
dalle macerie, ferita nella propria sto-

ricità e forza, ma che non per questo
si è arresa, convinti come siamo che il
futuro prometta ancora periodi di
splendore in ogni settore di attività.
Per questo, grazie alla consolidata
esperienza, all'innovazione, alla
voglia di espansione e alla disponibi-
lità del personale siamo riusciti a

ripartire con nuovo slancio.
Proponiamo a tutti voi di venirci a
trovare in Via Rocco Carabba 23c per
accompagnarci in questa nuova
avventura.
Insieme ai servizi e alla professiona-

lità che avevamo prima del terremoto,
troverete qualcosa in più: il nostro

entusiasmo unito alla qualità e al pre-
stigio di un grande marchio.  
Venite a scoprire il mondo Citroen,

troverete ciò che non avreste mai
immaginato… 

A cura della p.r. della 
Rts Comunicazione srl

AUTO TRE 
Il nostro entusiasmo insieme alla qualità 

e al prestigio del marchio Citroen
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Non so quale logica regoli il
festeggiamento delle "ricorrenze",
chi decide cosa festeggiare, cosa
ricordare, e cosa invece può tran-
quillamente cadere nel dimentica-
toio.
Tuttavia, che una data come l'11

febbraio non venga celebrata e
sfumi via tra le centinaia di servizi
televisivi e non, sull'imminenza di
San Valentino e su altre rassicuran-
ti soavità (per non dire leggerezze),
lascia un po' perplessi.
L' 11 febbraio 1990, la Storia
(quella con la maiuscola), dovette
misurarsi con la volontà di un
uomo tenace, mite ma determinato.
Quella domenica mattina, Frederik
Willem de Klerk, ultimo presidente

d e l l ' A p a r t h e i d ,
firmò il decreto di
scarcerazione, e
Nelson Mandela
tornò ad essere un
uomo libero. Il pri-
gioniero politico più
famoso del mondo,
dopo 27 anni di car-
cere uscì alla luce di
Città del Capo, cir-
condato da una folla
per lui inaspettata.
Sorridente, sereno,
iniziò da lì il cam-
mino verso la
costruzione del
nuovo Sudafrica.

Attribuire a
Mandela tutti i meriti di quella
svolta epocale, sarebbe certamente
ingiusto, anche perché, come è
noto, il contesto in cui maturano
certi cambiamenti è forgiato da
lunga serie di fattori politici, eco-
nomici, sociali. I tempi erano certo
maturi per porre fine all'assurdo
storico della segregazione razziale
nel Paese più occidentale del conti-
nente africano, ma certo Mandela e
De Klerk ebbero il merito di assu-
mersene la responsabilità, e soprat-
tutto il rischio. Mandela in partico-
lare, seppe gestire la transizione in
maniera ineccepibile, e con grande
intelligenza politica riuscì ad evita-
re il bagno di sangue che minaccia-
va di accompagnare il regolamento

di conti tra "vincitori" e "vinti". 
A vent'anni di distanza, Mandela è
il simbolo di quel nuovo Sudafrica,
della perseveranza e della giusti-
zia, ma soprattutto della speranza: i
lunghi anni di carcere non ne
hanno piegato la volontà, non ne
hanno esacerbato l'animo, e
Mandela è sempre lì, sorridente, a
ricordarci che nonostante tutto, il
cambiamento è possibile. 
Per questo è singolare che, in un'e-
poca costantemente alla ricerca di
miti e di ideali da portare avanti,
Mandela venga talvolta bypassato.
Forse chissà, la giustizia, la libertà,
il sacrificio, sono idee fuori moda,
ma il fatto che di questo grand'uo-
mo ci si ricordi, non nel ventenna-
le della sua liberazione, ma in
occasione dell'uscita di un film che
ne celebra le gesta, lascia molto da
pensare.
Mandela è tornato attuale anche

grazie al tributo che Clint
Eastwood ha realizzato per lui in
"Invictus", ultimo lavoro alla regia
del "texano dagli occhi di ghiac-
cio". Un film fortemente voluto
soprattutto da Morgan Freeman,
che, amico e sostenitore del leader
sudafricano, gli dà volto e voce sul
grande schermo. Un film che tra le
altre cose parla anche di rugby e
del valore simbolico che questo
sport ha ricoperto nel processo di
transizione democratica. Lo sport
dei bianchi, emblema della segre-

gazione razziale, in quella miraco-
losa coppa del mondo del 1995,
riuscì a ricucire, simbolicamente,
le due anime del Sudafrica, diven-
tando il segno tangibile di una
riconciliazione possibile. Mandela
credette fermamente nel  potere del
rugby, e la storia gli diede ragione.
Sulla qualità del film, lasciamo il

giudizio a chi se ne intende, ma un
merito, enorme, di certo l'ha avuto:
ricordare al mondo, seppure attra-
verso la finzione scenica, la vita e
le gesta di un uomo grande. La
capillarità del cinema, il suo lin-
guaggio universale, e il richiamo di
un paio di nomination agli oscar,
raggiungeranno senz'altro un pub-
blico enorme, e soprattutto i giova-
ni, magari anche quelli che allora
non erano nati, e che quelle imma-
gini di festa non le possono ricor-
dare.
Forse il film li porterà a cercare le

immagini di quella giornata, del
trionfo della nazionale sudafricana,
e si accorgeranno che, come è giu-
sto che sia, l'originale è sempre
meglio della copia, e che la vita, a
volte supera la fantasia, anche nel
lieto fine: Morgan Freeman e Matt
Damon saranno pure bravi e inten-
si nella loro recitazione, ma l'im-
magine, quella vera, di Mandela
con la maglietta degli springboks
che consegna la coppa del mondo
al gigante Pienaar, è tutta un'altra
cosa!

In occasione dei Campionati ita-
liani ASI  di corsa campestre  che
si sono svolti a Santa Maria di
Castellabate in provincia di

Salerno domenica 7 marzo,
L'Atletica L'Aquila ha fatto incetta
di medaglie conquistando due
argenti e un bronzo rispettivamente
con Giorgia Sponta nei mt.1200
cadette,  Angelo Mancini nei mt.
1200 cadetti e Stefania Barrucci
Stefania nei mt. 700 esordienti. Da
sottolineare la bella condotta di
gara di Angelo Mancini che ha
perso il titolo per un soffio negli

ultimi metri. Bene si è comportato
il resto della squadra. Nella gara
dei 1000 mt. ragazze si sono ben
comportate Ludovica Torelli,
Camilla Salve, Ilaria Russo,
Federica Russo. Nella gara dei
m.1200 cadette Beatrice Spontaè
giunta al quinto posto, Debora
Pezzetta al sesto e Jessica
Faccenda al 13mo. Nella gara dei
m. 1200 Cadetti:   Juri Di Fabio  è

giunto quarto, Marco Fischione,
Riccardo Ligas 16mo seguito da
davide Sponta. Nella gara dei m.
3000 Allievi: Matteo Santeusanio
Matteo 5°,  Di Fabio Juri 13°.
Nella gara dei m. 3000 Promesse:
giulia Fischioe ha agguantato il
settimo posto seguita da Maria
Giovanna Munailla. Nella gara dei
Master M45, 12° posto per
Gaetano Faccenda. 

L’ATLETICA
L’AQUILA

AI CAMPIONATI
ITALIANI ASI

LA GRANDE LEZIONE DI NELSON MANDELA
di Silvia Masci
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Procedimento: sciogliere 70 gr di
cioccolato a bagnomaria, togliere dal
fuoco e farlo rafreddare. Sbattere i
tuorli d'uovo con lo zucchero e vani-
glia fino ad ottenere un composto
spumoso. Amalgamare gli albumi

montati a neve ben ferma ed aggiun-
gere gradualmente la farina, la fecola
ed il lievito setacciati. Unire il cioc-
colato fuso e mescolare bene per
amalgamarlo. Imburrare ed infarinare
una tortiera di circa 20 cm di diame-

tro e versarvi dentro il com-
posto. Cuocere in forno caldo
a 180° per 40 minuti e lasciare raf-
freddare. Sfornare la torta su di un
piatto da portata. Montare la panna e
stenderla con una  spatola sulla super-

ficie della torta.
Decorare con il residuo cioccolato a

scaglie.

Ingr edienti: patate 800 gr, 12 fette
di pancetta tesa affumicata, burr o
75 gr, pancetta dolce a dadini gr
150, prugne secche senza nocciolo
gr 150, uvetta gr80, 2 uova, sale e

pepe.
Procedimento: imburrare uno stam-

po  rotondo di circa 24 cm di diame-
tro con 50 gr di burro. Foderare il
fondo e le pareti con fettine di pan-
cetta tesa. Ammorbidire l'uvetta in
una ciotola con acqua tiepida.
Sciacquare le prugne, asciugare con
la carta da cucina quindi tagliare
grossolanamente .Fate sciogliere il
burro rimanente in una padella antia-
derente e fatevi saltare i dadini di
pancetta dolce per 5 minuti.
Preriscaldare il forno a 200 gradi.

Pelate, grattugiate le patate e versarle
in una ciotola capiente con l'uvetta, le
prugne, i dadini di pancetta tiepida e
le uova leggermente sbattute. Salate e
pepate e mescolare con cura gli ingre-
dienti.Versare il composto nello stam-
po e ripiegare le fette di pancetta tesa
sulla superficie. Coprire con un foglio
di alluminio leggermente imburrato.
Sistemare lo stampo in una teglia con
acqua e cuocere in forno per circa 2
ore e 1/2. A cottura ultimata togliere
dal forno e lasciatela riposare per 10
munuti. Sformate la torta e servitela

Le ricette del mese
a cura di Grazia Romano

TORTA AL CIOCCOLA TO
INGREDIENTI
Ingr edienti: 200 grdi cioccolato, 100 grdi farina, 80 gr di fecola di patate, 100 grdi zucchero, 6 uova,
una bustina di vaniglina, un  cucchiaino di lievito vanigliato, 3 dl di panna da montare, burro e farina
per la tortiera.
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Per parafrasare un noto film di
Massimo Troisi "Ricomincio da 3",
noi aquilane, montanare e determina-
te, non abbiamo mai perso la speran-
za di poterci rincontrare per lavorare
il nostro amatissimo tombolo ( …e
non solo).
Stufe di promesse non mantenute,

moda assai diffusa, domenica 6
marzo, ci siamo ritrovate a casa di
Alessandra Tagliaferri che, per buona
sorte (e buona costruzione) ha la casa
intatta.
Nel giardino, lei e il marito, ovvia-

mente a spese proprie, hanno costrui-
to una casetta in legno.
Da lì ricominceremo.
Cosa manca agli aquilani? Manca il

contatto, siamo divisi, sgretolati,
dispersi. Manca un posto dove riunir-
ci. Si cammina nelle poche strade o
nei centri commerciali cercando visi
noti.
Basta tristezza, le scosse continuano,
le case non ci sono, il lavoro nemme-
no, diamoci da fare.
Noi, il gruppo capeggiato dalla sotto-
scritta, riparte da Scoppito.
La nostra Accademia ricomincia da

qui, per fare vari corsi oltre quello di
tombolo, condividere passioni, pro-
muovere nuovi progetti ed è aperta a
tutti quelli "di buona volontà" e buon
carattere.
Vogliamo parlare positivo. Le idee

non mancano.
Volevo fare due precisazioni che mi

premono e che forse possono sembra-
re non attinenti all'argomento, ma che
invece sono collegate. 
Di cosa si parla a L'Aquila? Solo di

case. A volte temo che si siano già
perse le memorie delle persone
perse? Tra cui soprattutto i piccini.
Con la mia amica Rosalba che ha la

forza di andare avanti tutti i giorni
malgrado la bimba non sia più con
lei, vogliamo fare qualcosa per dar
voce a chi non c'è più ( fisicamente). 
Domenica abbiamo parlato anche di

questo.
E ancora, noi feriti  non facciamo più
“audience” e siamo solo  uno scomo-
do costo per la società.
Vi sembra giusto che non sia previsto
un indennizzo? "In fondo" mi è stato
risposto "mica è un incidente sul
lavoro". Dimenticavo che finire sotto
le macerie di una casa (la mia in
cemento armato), fosse colpa nostra.
Che diamine, potevamo scansarci!
Uniamoci per qualcosa che ci dia

sostegno, fosse anche solo morale.
Dopo i ringraziamenti rivolti a chi mi
ha "ricostruito" fisicamente fornen-
domi le cure mediche e di cui non si

parla mai, mi riferisco alla buona
sanità, alle persone dell'ospedale
dell'Aquila e di quello di Pescara.
Persone che hanno troppe poche
menzioni, eppure io li ricordo uno ad
uno. Ricordo le porte staccate per
mettere i feriti, le loro diagnosi preci-
se in una notte di caos, ricordo l'assi-
stenza e la disponibilità a Pescara.
I miei ringraziamenti vanno a chi sta
contribuendo alla mia ricostruzione
morale e lavorativa. Al mio lavoro, le
mie alunne ma, soprattutto, all'aiuto
che viene da fuori la nostra regione: il
gruppo della Germania di Marianne
Stang, dell'Austria e Piacenza capeg-
giati da Christa, Silvana e la
Sardegna,  Agnese Fusco, lo staff di
Italia Invita, la ditta DMC, Antonella
di Treviso e il gruppo del rugby (mio
figlio dorme con la palla ovale sul
comodino), Mariagrazia e tutta
Roma, Antonella e Zagarolo,
Emiliana e Stroncone (Terni),
Manuela (Orvieto), Bruna Gubbini e
il suo staff, Maria Mancini
(Valtopina), Annalisa, Franco
(Isernia), Giuliana Buonpadre,
Rosalba Pepi, Cristina Notore (un
giorno il suo portachiavi sarà attacca-
to alle chiavi di una casa definitiva),
Fiorella Gaggi, Teresa ( Napoli), l'as-
sociazione Dal filo in poi, e tutte le
persone e le associazioni che mi sto
scordando, vi prego non me ne vole-
te.
Userò la casetta di Alessandra, per

portare il materiale che mi avete man-
dato, voglio che sia a disposizione di
tutti, voglio che sia una forza per chi,
come me vuole serenamente andare
avanti.
Vorrei dire ai miei concittadini una

cosa, non è vivendo arrabbiati che si
risolvono i problemi, un sorriso non
si deve negare a nessuno e ci può aiu-
tare ad andare avanti.
A volte temo che si sia dimenticata la
tragedia di chi ha avuto la perdita dei
cari e si pensi solo al materiale, credo
di poterlo dire a ragion veduta.
Io, anzi noi, abbiamo deciso di rico-

minciare coi nostri disagi, i nostri
tempi lunghi, le nostre paure.
Scoppito sarà il punto di partenza per
creare con le mani, per creare con il
cuore, per pianificare, per crescere,
per stare insieme.
Chi ci ama ci segua (e ci aiuti) altri-
menti… siamo abbastanza forti da
farcela da sole.
Grazie a tutti.

Inf. simona.iannini@virgilio.it
Simona 3409700589
Alessandra 3484129642

Ricomincio... da qui
di Simona Iannini

Lo sfogo di una
commerciante aquilana 

Il 6 aprile diventi 
giorno della memoria
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Non sapete far altro che lamentarvi…
che altro volete?”.
Sono arcistufa di sentirmi apostrofare
con frasi di questo tipo, di essere trat-
tata come una ingrata piagnucolona! Il
bello è che queste frasi non vengono
da bocche che nulla hanno avuto a che
fare col terremoto del 6 aprile, ma
anche da quelle di aquilani che come
tali non solo dovrebbero dimenticare
in che difficoltà si trovano i terremota-
ti, nessuno escluso, e soprattutto
dovrebbero cercare di capire lo stato di
chi, insieme alla propria casa, ha perso
anche la propria attività. Anche in que-
sta situazione di emergenza ci sono
figli e figliastri, cioè terremotati e ter-
remotati… Intanto per cominciare non
mi sento affatto un'ingrata nei confron-
ti della protezione civile, anzi, appro-
fitto per ringraziarla per averci dato
degli alloggi, che se pur provvisori,
sono dignitosi e confortevoli.
Purtroppo però questo non basta per
restituirci una vita che sia degna di
essere vissuta. Parlo a mio nome ma
sono certa che questi pensieri siano
condivisi da molti che come me ora si
trovano ad affrontare da soli i problemi
della "rinascita". È difficile provare a
pensare positivo quando ti trovi senza
casa e senza lavoro dopo che hai
impiegato una vita intera per conqui-
starti un'abitazione e un’attività e
improvvisamente tutto sparisce…
avevi una casa, un negozio, un ufficio
dove autonomamente, senza l'aiuto di
nessuno, svolgevi un'attività che dava
una vita dignitosa a te e alla  tua fami-
glia. Adesso ti ritrovi non solo senza,
ma con la necessità di dover pagare per
ciò che non hai più e a dover affronta-
re nuove spese per provare a ricompor-
re qualche pezzo. Chi era nel commer-
cio o comunque era un lavoratore auto-
nomo, che ha sempre pagato tasse a
non più non posso, ancora una volta si
ritrova ad essere "tartassato e mazzia-
to!" La burocrazia  quella sì che è
incrollabile, anzi, dopo il terremoto è
ancora più tenace… Per avere un per-
messo devi bussare a cento porte e se
non batti i pugni nessuno ti ascolta, e
per fortuna che bisognava agevolare il
commercio! Appena riesci ad aprire un
nuovo e approssimativo punto vendita
anziché aiutarti magari aprendoti una
strada, permettendoti un parcheggio,
facendoti velocemente un allaccio di
corrente, non solo ti ritardano in tutti i
modi, ma poi ti mandano subito un bel
controllo. Amministrazione dove sei?
Facci vedere che non ti sei dimentica-
ta di chi ti ha sempre sostenuto… o ti
dai da fare o non avrai più una città da
amministrare!!!...

Luciana Cerroni

Il 6 aprile 2009 alle ore 3.32 un disa-
stroso terremoto ha segnato la vita di
tutti noi e la storia della nostra città.
In pochi secondi le nostre vite sono
state stravolte da un'esperienza, da un
evento, che resterà ricordo doloroso
ed indelebile. Un ricordo che, per chi
come noi lavora in un reparto di
Traumatologia, in un ospedale che ha
subito gravissimi danni a causa di
quell' evento sismico, significa volti,
grida di dolore, richieste di aiuto,
corse contro il tempo per far fronte ad
ogni necessità, condivisione totale di
un dramma che non può essere
dimenticato e che dovrà servire da
lezione alle generazioni future. Agli
aquilani che fra trecento anni abite-
ranno ancora questa bellissima e mar-
toriata città e che potranno trarre inse-
gnamenti utili da quanto abbiamo vis-
suto e stiamo vivendo noi, gli aquila-
ni di oggi; quegli aquilani che ricor-
davano a malapena e solo perché
legato all'inizio dei festeggiamenti del
carnevale l'altro catastrofico terremo-
to che ha distrutto L'Aquila e il suo
territorio, i suoi "castelli". Per questo,
ma anche perché abbiamo vissuto da
vicino toccando con mano l'esperien-
za di dolore e morte che un evento del
genere provoca, vogliamo lanciare
una proposta alla comunità. Sarebbe
necessario che il 6 aprile diventi un
giorno della memoria per la città, un
giorno speciale di ricordo e comme-
morazione che non si perda con il
passare degli anni e con la scomparsa
dei testimoni diretti. Un giorno spe-
ciale legato se possibile, proprio
come il sisma del 2 febbraio 1703, ad
una ricorrenza speciale. Non sappia-
mo quanto ciò possa essere realizzato
ma sarebbe bello che il 6 aprile potes-
se diventare anche il giorno del nostro
Santo Patrono, San Massimo. Quel
San Massimo che siamo sicuri ha pro-
tetto la sua comunità in un momento
tanto drammatico. Crediamo che riu-
scire a far diventare questo giorno una
tappa importante e ogni anno scandi-
ta dalla commemorazione possa ser-
vire a non dimenticare il volto
dell'Aquila e dei suoi abitanti, possa
servire a non dimenticare 308 vittime
e migliaia di feriti anche molto gravi.
Un giorno della memoria che possa
spronare ad andare avanti e a fare in
modo che eventi del genere non pos-
sano più provocare tanta disperazio-
ne. Non solo per noi e per i nostri figli
dobbiamo "ricordare", ma anche per
Celestino, Bernardino, Giovanni,
Antonuccio, Lalle, Iacopo, Buccio…
che ci hanno permesso di vivere
L'Aquila che abbiamo vissuto!

Stefano Flamini



Amore: l’ostinazione è un
atteggiamento mentale che
nel rapporto di coppia potreb-

be crearvi dolore e tristezza. Cercate di
essere maggiormente elastici e indivi-
duare in modo chiaro i vostri problemi.
Lavoro: in arrivo buone notizie,
sopreattutto nei primi quindici giorni
del mese vi arriveranno notevoli soddi-
sfazioni.
Consiglio: per raggiungere ogni obietti-
vo ci vuole pazienza e tenacia. 

ARIETE 21/3 20/4

Amore: mese contraddittorio
in cui alternerete momenti di
tranquillità ad altri di nervo-

sismo e irritabilità. Se formate già una
coppia esisteranno incomprensioni tali
da farvi desiderare nuove esperienze.
Lavoro: estrosi, fantasiosi e con grande
creatività, dovreste concentrarvi sulla
vostra vena artistica. In arrivo buone
opportunità.
Consiglio: siete dei perfezionisti, cerca-
te però di essere meno intransigenti. 

TORO 21/4 21/5

Amore: gli astri vi renderan-
no un pochino lunatici. I
primi giorni del mese potreb-

bero crearsi le condizioni giuste per
veder modificare la vostra esistenza
repentinamente e in positivo.
Lavoro: il cielo è sereno. Saprete dare il
meglio di voi, anche perché oserete
uscire dagli schemi e proporre il vostro
operato adeguatamente e con capacità.
Consiglio:  attorniatevi di persone con i
vostri stessi interessi. 

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: mese positivo per
quanto riguarda l’amore. Gli
astri vi porteranno a desidera-

re di conoscere persone nuove, di allar-
gare la vostra sfera di conoscenze e di
migliorare i rapporti interpersonali.
Lavoro: operate con ottimismo e fidu-
cia, e sicuramente tutto andrà a gonfie
vele. Finalmente ritroverete la vostra
proverbiale grinta e tenacia. 
Consiglio: non fate continuamente rife-
rimento al passato. 

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: periodo abbastanza
confuso. Non riuscirete a
comprendere le vostre emo-

zioni, i vostri sentimenti e la strada da
percorrere. Sarete portati a infatuarvi
senza tenere conto delle conseguenze.
Lavoro: i problemi si presenteranno
puntuali dal 13 di marzo in poi. Sarà un
periodo molto difficile in ci ogni nodo
arriverà al pettine.  
Consiglio: è necessario fare una attenta
analisi. Prima di agire riflettete.

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: sarete portati alla
polemica creando così tensio-
ni e preoccupazione all’inter-

no del rapporto di coppia. Cercherete di
trovare fuori della coppia le gratifica-
zioni che ultimamente non avete avuto.
Lavoro: dopo la prima settimana del
mese la sfera lavorativa vivrà dei cam-
biamenti. La seconda parte del mese si
rivelerà importante per chi cerca lavoro.
Consiglio: datevi da fare senza rispar-
miarvi. 

PESCI 20/2 20/3

Amore: i transiti divideranno
i nati sotto questo segno in
modo preciso. La prima parte

del mese si dimostrerà benevola mentre
nella seconda parte vi sentirete demoti-
vati e stanchi. 
Lavoro: è un buon momento per appor-
tare dei cambiamenti nel lavoro, fare
acquisti, vendere immobili, riorganiz-
zare il vostro modo di lavorare.
Consiglio: alimentatevi in modo corret-
to e riuscirete ad arginare la stanchezza. 

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: il rapporto di coppia
non sarà dei più entusiasman-
ti. Vi sentirete demotivati,

stanchi e nervosi e questo contribuirà a
innescare battibecchi, incomprensioni e
conflitti con la persona del cuore.
Lavoro: mese non particolarmente faci-
le. Avrete però la possibilità di tornare
sui vostri passi se avete investito troppo
e incautamente.
Consiglio: evitate i confronti con chi ha
più esperienza di voi. 

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: questo mese vi rega-
lerà tranquillità e serenità.
Dovrete tenere sotto control-

lo l’aggressività. Attenzione ai malinte-
si e alla stanchezza perché potrebbe
portare conflitt. 
Lavoro: vi sentirete insofferenti, nervo-
si e con mille dubbi. Se avete avuto dei
cambiamenti in ambito lavorativo, que-
sti contribuiranno a rendervi insicuri.
Consiglio: preoccupatevi di fare del
vostro meglio, senza risparmiarvi. 

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: ottimo periodo per
quanto riguarda l’amore. Sarà
un mese positivo in cui sapre-

te prendere al volo le occasioni che si
presenteranno e vivere in sintonia con il
partner come da tempo non accadeva.
Lavoro: buone notizie in arrivo. In que-
sto mese potrebbero capitarvi dei veri
colpi di fortuna, dovete solo essere atti-
vi nel cercare le condizioni propizie.
Consiglio: se qualche collega dimostra
invidia non cogliete le provocazioni. 

CANCRO 22/6 22/7

Amore: potrete raggiungere i
traguardi che da tempo avete
in mente, a patto di operare in

modo costruttivo senza lasciarvi sopraf-
fare dall’indolenza. Nulla vi sarà rega-
lato ma gli astri non vi ostacoleranno.
Lavoro: potrete contare sull’appoggio
di colleghi e superiori, e osarete anche
di proporre qualcosa di innovativo e
proficuo.
Consiglio: non declinate nessuna offer-
ta lavorativa. 

LEONE 23/7 23/8

Amore: vivrete giornate con
ottimismo, coinvolgendo il
partner nelle vostre attività e

facendo in modo di approfondire com-
plicità e confidenza. Gli adolescenti
vivranno momenti di grande trasporto.
Lavoro: se nei mesi scorsi avete fatica-
to a trovare la strada giusta si creeranno
le condizioni giuste per far emergere le
vostre qualità.
Consiglio: l’ostinazione deve essere
accompagnata da apertura mentale. 

VERGINE 24/8 23/9

marzo



Pag. 18Città magazine
www.cittamagazine.com

ANNUNCI
marzo 2010

Vendesi moto scooter Majestic
Yamaka cilindrata 250 ottime condi-
zioni con bauletto € 800,00 non trat-
tabili 3397130140

Vendesi stupenda chitarra elettrica
Yamaha compresa di amplificatore
Roland € 400,00 3397130140

Vendesi 4 gomme termiche 175-65
R13 usate solo 2 mesi prezzo €
150,00     info 3495823715

Vendesi/affittasi attività commer-
ciale di bar 3492575820

Vendesi Suzuky Samurai 1300 1991
con 5 gomme tassellate + 5 gomme
stradali, distanziali da 3,2 cm, carbu-
ratore doppio corpo 32/34 Weber,
impianto gpl, assetto Calmini 3”, 2
faretti profondità + 1 retromarcia,
impianto frenante appena rifatto con
tubi in treccia di ferro, paraurti
Durablock con slitta paratiranteria,
piastra paraserbatoio in duralluminio,
ammortizzatore di sterzo Calmini,
sedili  e volante sportivo Suzuki,
impianto stereo con lettore cd.
Batteria, cavi candele, cinghia alter-
natore appena rifatti. Motorino di
avviamento nuovo. Disponiili tutti i
pezzi originali. Chilometri 80.000.
Tel. 340.5982720, 0862312178 ore
pasti.

Vendesi Piaggio x9180 Amalfi in
ottimo stato km 21000 circa, sempre
e regolarmente manutentato, gomma-
to anno in corso, causa risanamento
stabile euro 1.000 (mille) trattabili 
telefono 338 3016036

Castelsardo Sardegna affittasi
appartamento in residence vicino
mare 10 euro al giorno a posto letto
mese aprile maggio giugno settembre
ottobre tel. 079280630

Isola La Maddalena dove il mare e
verde celeste smeraldo turchese cri-
stallino affittasi  appartamentino vici-
no mare tel 079280630

Vendo mini cross professionale,
Derbi Dirt Kid 12, motore benzina 4
tempi con iniezione cdi e carburatore
Dell'Orto valvola piatta, frizione a
bagno d'olio, altezza sella 99 cm
(molto comoda), nuova, ancora
imballata. Il meglio in
commercio.prezzo di listino 1499
euro+iva. Vendo a euro 600. tel 380-
4335943 

Vendo telecamera professionale
Sony evv-9000p video cassette recor-
der + obiettivo canon 10 x zoom lens
macro vcc-810 bx (manuale-automa-
tico-controllo da tripod) + sostegno
professionale per cavalletto da studio
televisivo. Controlli per manopole
messa a fuoco e diaframma da tripod.
Usata pochissimo. Vendo a 500,00
euro tratt. tel 380-4335943

Vendo macchina caffé professiona-
le da bar Elektra maxi usata 1 anno.
Estetica affascinante. frontale in rame
lucido ed oro, paratie in bronzo con
bassorilievi. Reggifiltri con manopole
in legno pregiato. Controlli completa-
mente digitali per i dosaggi e la tipo-
logia di caffè. Neanche un graffio.
Vendo a 2400,00 euro tratt.
(L'Aquila). tel 380-4335943. Mail:

wewantaroof@libero.it

Vendo fornoper ceramica professio-
nale Ercole 3 1260 °c, lt 285, diame-
tro 67 altezza 80, completo di due
centraline programmabili digitali.
Sezionabile con termocoppie. Rampe
di temperatura. Prezzo di listino
7920,00 euro, come nuovo vendo a
2800,00 euro trattabili. Tel 380-
4335943. Mail: wewantaroof@libe-
ro.it 

Vendo il miglior scannerpiano A3
oggi in commercio. Epson expression
10000 xl usato pochissimo e perfetta-
mente funzionante. Prezzo di listino
oltre i 3000 euro. Vendo a 800 euro
trattabili. Telefono 380-4335943.
Mail: wewantaroof@libero.it

Vendo semirimorchio Rolfo 3 assi,
centinato francese, lunghezza 13.60
m, altezza interna 2.55m, larghezza
interna 2.47. Portata utile 301 q.li.
Telone nuovo senza scritte, ottimo
stato. Anno 2001. Qualsiasi prova.
Vendo a 4200 euro tratt. Tel 380-
4335943.

Vendo plotter professionale A1 HP
designjet 130 nr pari al nuovo.
Cartucce-serbatoi originali nuovi a
dimostrare il reale inutilizzo. Vendo a
820 euro. Tel 380-4335943. Mail:
wewantaroof@libero.it

Vendo frontifocometro totalmente
automatico professionale per ottici
Shin-nippon slm 3000 usato 1 solo
anno. Praticamente nuovo, con anco-
ra gli inchiostri originali. Vendo per
cessata attività a 1390 euro tratt. tel

380-4335943.

L'Aquila, località S. Antonio affitta-
si locale commerciale metri quadri 45
circa info 328.4649789.

Cercasi parrucchiere con o senza
esperienza. Tel.  333.9121517

Vendesi 3 particelle di terreno di mq
2700 circa, località “Capoaspreta”
San Demetrio né Vestini. Euro 2.300.
Tel. 339.4829982.

Vendesisala da pranzo degli anni ‘50
in perfette condizioni completa di
tavolo e 6 sedie visionabile a San
Demetrio né Vestini. Tel.
339.4829982.

Vendesisala da pranzo anni 40/50,
buffet con vetrina - controbuffet con
specchio e vetrina - tavolo rettangola-
re 80x180 con cristallo e 6 sedie.
Ottime condizioni. Tel. 339.4829982.

Vendesi divano letto matrimoniale,
visionabile a San Demetrio né
Vestini. Euro 150. Tel. 339.4829982.
Vendesilettino per bambino fino a 5
anni con sponda di protezione. San
Demetrio né Vestini. 339.4829982.

Palestra Attiva Centr o Fitness -
S.S. 80 km 3,800, corsi di Kick
Boxing e Self Defense per tutti, tenu-
ti da Daniele De Santis, insegnante
federale della Federazione Italiana
Kick Boxing/CONI e Maestro di
Karate Kenpo di Okinawa e studioso
di Jeet Kune Do






